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Intervista all’autore Ruggero Cappuccio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Benjamin,rubrica del Tg1: 

presentazione del libro. 

 

 

 

 

 

 

 

Il Caffè: 

Cinzia Tani intervista a Ruggero Cappuccio, 

Roberto Herlitzka legge brani tratti dal romanzo. 

 

 

 

 

 

 

 

Tg3: 

intervista a Ruggero Cappuccio. 

 

 

 

 

 

 

L’appuntamento: 

Gigi Marzullo intervista Ruggero Cappuccio, 

Chiara Muti legge brani tratti dal romanzo. 
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Uno Sat, 

intervista a Ruggero Cappuccio. 

 

 

 

 

 

 

 

Due minuti un libro, 

Alain Elkann intervista Ruggero Cappuccio. 

 

 

 

 

 

 

 

Farheneith, 

Mariano Sinibaldi intervista Ruggero Cappuccio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vasco de Gama: 

David Riondino e Dario Vergassola intervistano Ruggero Cappuccio. 
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La notte dei due silenzi 
Ruggero Cappuccio, scrittore, drammaturgo e regista di cinema e teatro, parla del suo primo romanzo, La notte 
dei due silenzi  (Sellerio, 2007). Una vicenda ambientata tra Napoli, Palermo e Amalfi nel periodo del tramonto 
del Regno delle Due Sicilie. Una storia d’amore ma anche un romanzo di memoria storica. I suoi personaggi, 
però, sono tutti immaginari, tranne uno, Descuret, che è realmente esistito ed ha scritto La medicina delle 
passioni, pubblicato in Italia nel 1858. Tutto comincia da una lettera che il protagonista, Eugenio dei Principi di 
Altomare, scrive a tale Descuret. 

Il video dell’intervista (di Luigia Sorrentino) 

Cappuccio, lei nel suo libro scrive: “Vi sono uomini che dopo essere 
sopravvissuti tracciano un romanzo del crollo e fanno della rovina che 
si è abbattuta su di essi, il romanzo di una distruzione”… Come si fa a 
scrivere un’opera intorno ad una distruzione, intorno a un 
disfacimento? Perché vede, Cappuccio, io mi sono chiesta, spesso, che 
forma prende il dolore sulla vita delle persone… Ci crede? 

“Si, ci credo fermamente. E credo, tra l’altro, che le grandi opere, i grandi libri, i grandi pezzi di musica, i grandi 
quadri siano nati da una ricognizione del dolore che l’artista ha compiuto. Tutto ciò che ha scritto Borges, o i 
grandi quadri di Caravaggio, o il famoso De profundis eloquentia di Oscar Wilde, sono opere che saltano fuori 
dal dolore. Forse, il più alto paradigma del dolore sul piano testuale, è l’Edipo a Colono di Sofocle, oltre a 
L’Edipo Re. Perché? Perché l’Edipo a Colono non è solo un testo di teatro, ma è un libro che a un certo punto 
diventa un elemento di inquietudine per tutta l’umanità a venire. Cioè parlando della storia di un uomo che si 
acceca, di un uomo che forse ha giaciuto facendo l’amore con sua madre, quindi di un uomo che ha come figlie 
le sue sorelle, e in definitiva dell’incesto, raccontando questa storia mette in scena il dolore… Ma questo dolore 
diventa una persecuzione per alcuni millenni. Una persecuzione con la quale ancora facciamo i conti. L’Edipo a 
Colono è il momento in cui il dolore, la testualità, diventa l’elemento vivo delle nostre vite. Ritengo che non ci 
siano grandi opere d’arte che non siano nate dal dolore.” 

L’impressione che si ha leggendo il suo romanzo, è che tutto è finito, tramontato, crollato, anche la 
bellezza. E’ come se Napoli, Ravello, Amalfi, i luoghi, dove si muovono i protagonisti della sua storia, 
fossero, tutti insieme, corpi abbandonati, così come Alessandro, uno dei suoi protagonisti, abbandona il 
suo corpo nell’acqua. Un corpo ammalato, che solo il ritorno della musica può guarire… Cappuccio che 
cosa rappresenta per lei la Musica? 
“La musica per me rappresenta tutto nella scrittura. Quando noi leggiamo un libro non possiamo fare a meno di 
sentire la nostra voce risuonare dentro l’attività del nostro pensiero. Anche se leggiamo distesi su un divano 
fondamentalmente noi stabiliamo un rapporto sonoro,  ”sonoramente muto”, con la nostra anima. Il  
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teatro è un luogo dove la parola risuona e il rapporto del lettore con la letteratura è un rapporto dove la parola 
sembra non risuonare, ma sembrerebbe non risuonare, perché ha un tipo di risonanza silenziosa. Quindi, qualsiasi 
scrittura che si rispetti deve avere un senso sinfonico nella scelta delle parole, nel modo in cui queste parole 
devono arrivare al cuore, al cervello, di chi le usa.” 
 
Oggi Napoli è una città in disfacimento. Una Napoli ferita e umiliata… sepolta sotto cumuli di 
immondizia… Che relazione c’è tra la Napoli di oggi e la Napoli di cui lei racconta nel suo romanzo? 
“La Napoli di cui racconto nel mio libro ha già tutti i problemi in seno che poi ‘fioriranno’, che diventeranno i 
problemi insoluti di questi giorni. E’ la Napoli di Ferdinando II, è la Napoli di un Regno che muore, è la Napoli 
che di lì a poco sarà annessa attraverso l’Unità d’Italia. Sostanzialmente diciamo che a Napoli e in tutto il 
Meridione è stata distrutta la Natura e la Storia. 
Incredibilmente la presenza dell’uomo non ha mai migliorato la situazione. Dovunque l’uomo sia arrivato con 
delle idee, dei piani, con dei progetti, questi piani e questi progetti si sono sempre rivelati deleteri rispetto a ciò 
che c’era prima… Paradossalmente tutta la Bellezza del sud si salva nel momento in cui è protetta 
dall’abbandono. Quando questo abbandono e questo oblio ha termine perché qualcuno con degli straordinari 
propositi decide di bonificare un territorio, o di proteggere un territorio, di realizzare delle cose che su quel 
territorio non c’erano, non nasce un rispetto del territorio, ma nascono delle deformazioni tremende di quel 
territorio. Quindi, incredibilmente la presenza dell’uomo ha devastato ciò che era. Napoli era una città 
meravigliosa”. 
“E’ stata una capitale europea, aveva quattro conservatori nel Settecento, attraeva Mozart, Wagner, era la patria 
di Cimarosa, era la patria dei più grandi musicisti del Settecento, esportava musica in tutto il mondo… Era luogo 
di cultura. Poi, pian piano, è diventata un luogo di degrado perché non ha mai avuto una classe dirigente. Cioè 
dalla feudalità che ha retto in maniera alterna e spesso negletta le sorti della città, non si è mai sostituita una 
classe dirigente colta, intelligente, ma una classe dirigente formata sul danaro, sull’apparire e quindi, in assenza 
di qualsiasi discorso di sostanza.” 
Bibliografia sintetica di Ruggero Cappuccio: 
Delirio Marginale, Il Ridotto 1994; 
Shakespea Re di Napoli, Le Pleiadi 1994, Gremese Editore 1997; Einaudi Editore, 2002; 
Edipo a Colono, I quaderni del Teatro Stabile di Trieste 1996, Einaudi Editore, 2001; 
Il Sorriso di San Giovanni, I quaderni del Premio Candoni Arta Terme Collana UBU 1997; Gremese Editore, 
1998; 
Tieste e Bacchidi, I quaderni del teatro stabile di Roma, 1998; 
Desideri Mortali, Gremese Editore, 1998; 
Lighea, i silenzi della memoria, Scritture Segrete, 1999. 
Paolo Borsellino Essendo Stato, Scritture Segrete, 2006. 
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La notte dei due silenzi  

di Ruggero Cappuccio 

Anno 2007 - Sellerio  

Prezzo € 10,00 - 221 pp.  

ISBN 9788838922343  

La notte dei due silenzi: il notturno, dei poeti e degli amanti, insieme al silenzio, quello rumoroso 
della memoria, pure della poesia e dell’amore. Così il romanzo di Ruggero Cappuccio che nel 
titolo pare intenzionato a visitare gli spazi degli idillii letterario e umano. E l’intenzionalità 
apparente non delude, vista l’attenzione prestata al particolare descrittivo, che recupera e riscrive 
un lirismo letterario ormai estraneo alla moderna prosa (laddove occhieggia alla narrativa di fine 
Ottocento). Pure le eufonie della vita umana sono dettagliate nella scelta formale del testo, che 
vede l’alternanza della narrazione epistolare, del diario e del racconto nel racconto, dove il punto 
di vista muta di continuo, a simulare espressivamente l’altalena sentimentale descritta nel 
romanzo. La vicenda è incentrata su un bizzarro gioco d’amore che il protagonista, Alessandro 
Altomare (giovane dal fascino misteriosamente silenzioso) vive tra sé e i fantasmi del ricordo di 
una sposa sottrattagli dal vaiolo. Il racconto si snoda in perturbanti immagini di giardini, 
umanizzati nella sensualità dall’innamoramento («Una sottile gemellarità tra due tondità dorate e 
due seni, tra un lastricato e una schiena, tra due rosoni e due occhi, tra una porta e una bocca, tra la 
scalea di un chiostro e una chiostra di denti, tra un abbandono di passiflora e una massa di capelli 
[…]»), nelle dissertazioni di un filosofo francese («Vi sono uomini che dopo essere sopravvissuti 
tracciano un romanzo del crollo e fanno della rovina che si è abbattuta su di essi il romanzo di una 
distruzione»), nell’immaginario dialogo con il Re delle Due Sicilie («Il Viceré dice che un giorno 
del 1598, Shakespeare, Guglielmo Shakespeare, è venuto a Napoli. […]. Che nella notte di un 
carnevale festeggiato in maschera nel Reale Palazzo, egli, Viceré, ha ceduto per vezzo di cortesia 
il proprio trono al poeta […]»). La comparsa poi di una donna sconosciuta, orienta il romanzo in 
direzione del giallo, alla ricerca di una verità che tuttavia l’autore non intende svelare neppure in fine di racconto. Il palcoscenico sul 
quale è giocata la partita di tutta la narrazione è formidabile, e Ruggero Cappuccio riesce a dar voce ai molti dettagli narrativi attraverso 
un arduo compito registico: quello di mettere insieme voci e odori e immagini in una medesima prospettiva del sentire. Un romanzo 
sensoriale, si direbbe, forse non scostandosi troppo da quelle che sono le prerogative autoriali e che non possono non confrontarsi con 
l’esperienza teatrale di Cappuccio, dove l’erudizione e una certa propensione verso il pensiero wagneriano dell’opera d’arte totale sono 
la sostanza precipua del lavoro artistico. Al romanzo, accanto a una esposizione serrata, resta lo sviluppo di un intreccio narrativo che si 
mostra quasi come il pretesto formale per dar bella mostra di una scrittura intricata e melodica che, tuttavia, non perde mai di vista la 
ragione del racconto: la memoria (individuale e storica) mostrata in uno dei suoi aspetti più ardenti e consumati, il silenzio. 

 
Una recensione di Simona Carvelli  
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RUGGERO CAPPUCCIO, La notte dei due silenzi, Palermo, Sellerio, 2007. 

La notte dei due silenzi, prima opera narrativa di Ruggero Cappuccio, noto scrittore e regista di teatro e di cinema, è un 

romanzo ambientato tra Napoli, Palermo e Amalfi, fa da sfondo il Regno delle Due Sicilie negli anni cruciali che precedono 

l'unificazione italiana. 

Al centro della vicenda c'è la storia d'amore tra il giovane Alessandro, esponente dell'illustre famiglia degli Altomare, e la 

nobile Chiara. Dopo le nozze, però, la giovane fanciulla muore vittima del vaiolo e il suo amato sposo si chiude in un 

doloroso isolamento; tuttavia, la rassegnazione di Alessandro è sconvolta dall'apparizione di una donna che alcuni 

riconoscono come Chiara, ma chi sia veramente non è dato sapere. È evidente la presenza di un tema tipicamente 

teatrale qual è il doppio. A proposito di tale tematica è interessante osservare come il titolo del penultimo capitolo del 

romanzo sia reso graficamente con un "effetto specchio". 

La storia si snoda su più registri: c'è la voce del narratore eterodiegetico onnisciente (che non segue un rigido ordine 

cronologico) inserita in ripartizioni che inglobano reperti documentali e memoriali come il diario e le lettere tra il giovane 

Eugenio Altomare (fratello minore di Alessandro) e Georges Bernard Descuret, un singolare scienziato francese. Inoltre, la 

costruzione della narrazione spesso assume la forma drammatizzata, basti pensare al capitolo significativamente 

intitolato Dialogo Reale o alle brevi didascalie che descrivono gesti ed atteggiamenti dei personaggi. Sintatticamente la 

prosa di Cappuccio è caratterizzata da un notevole ricorso alle figure retoriche, particolarmente frequenti le similitudini 

che ispessiscono e colorano il tessuto linguistico 
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“Quello che passa… al Convento” 

[giovedì 27 marzo 2008] 

Doppio appuntamento Giovedì 27 marzo “Frammenti d’immagine” e “Maschere e 
Volti” di Alfonso Amendola e Gennaro Colangelo, sabato 29 marzo “La notte dei 
due silenzi” di Ruggero Cappuccio: chiusura di lusso del cartellone di marzo della 
rassegna  
in corso al Convento di San Michele, a Salerno 

Gran finale della prima tranche di eventi al Convento di San Michele, a Salerno, 
per la rassegna “Quello che passa… al Convento”. Un doppio appuntamento 
imperdibile a chiusura del cartellone di marzo, in attesa del nuovo programma di 
aprile-maggio, che sarà presentato a breve. 

Giovedì 27 marzo, alle ore 20.00, spazio a “Frammenti d’immagine” (Liguori Editore) e “Maschere e Volti” 
(Bulzoni Editore) di Alfonso Amendola e Gennaro Colangelo, contrappunto a due voci in dialogo con Gabriele 
Boiano. Con la partecipazione di Pietro Nunziata (clarinetto) e Carmelo Ciociano (clarinetto basso). 

Come gli Holzwege di Heidegger, i sentieri che si smarriscono nel bosco, il video e la scena si intersecano e si 
contrappongono nella comunicazione culturale. Alfonso Amendola e Gennaro Colangelo a confronto 
sull’esperienza del Novecento fra narcisismo attoriale e sperimentazione identitaria. 

Sabato 29 marzo, alle ore 18.30, nuovo appuntamento nella prestigiosa ed affascinante struttura del Convento di 
San Michele. Protagonista il romanzo “La notte dei due silenzi” (Sellerio Editore) di Ruggero Cappuccio. 
Converseranno con l’autore Generoso Picone (Il Mattino) ed Erminia Pellecchia. Di Claudio Di Palma la voce 
narrante, accompagnata al pianoforte da Luca Urciuolo.  

Negli anni cruciali del Regno delle Due Sicilie, tra Napoli, Palermo e la Costa d’Amalfi, una storia d’amore, di 
sostituzioni e di identità: una giovane donna scomparsa ed il suo doppio che ritorna misteriosamente ad intrigare 
amanti e scienziati di malie e di passioni. Ruggero Cappuccio, scrittore e regista per il teatro ed il cinema, fa 
risuonare come su un vasto palcoscenico le miriadi di voci di questo avvincente romanzo di destini incrociati e di 
interessi contrastanti. 

“Quello che passa... al Convento” - incontri d’arte, teatro, letteratura, cinema, musica e cibo in programma dal 22 
febbraio al 30 maggio al Convento di San Michele - è una kermesse ideata e promossa dall’Associazione “Il 
Convivio delle Arti dei Rozzi e degli Accordati”, presieduta da Vito Puglia, che si è posto l'obiettivo di 
valorizzare il Convento di San Michele, trasformandolo in un “laboratorio locale del pensiero globale”, in un 
vero e proprio spazio dei saperi, aperto a tutte le libere creatività della città, e non solo. 

Per info e contatti: 
Convento di San Michele, Via Bastioni, 8 - Salerno.  
Tel. +39 089 2753602; cell. 327 4493442; fax +39 089 255034.  
Sito web: www.ilconventosanmichele.it; e-mail: info@ilconventosanmichele.it 
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